
SAN BARNABA, 

APOSTOLO 
11 giugno  -  festa 

 
 
 
Barnaba (figlio della Consolazione), cipriota, diede agli Apo-
stoli ciò che ricavò dalla vendita del suo campo: "Così Giu-
seppe, soprannominato dagli apostoli Barnaba "figlio dell'e-
sortazione", un levita originario di Cipro, che era padrone di 
un campo, lo vendette e ne consegnò l'importo ai piedi degli 
apostoli e uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di 
fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel Signo-
re. Accreditò Paolo di fronte alla Chiesa, fu suo compagno nel 
primo viaggio missionario e nel primo Concilio di Gerusalem-
me.  

 
ALL'INGRESSO                                                                                                    (Cf At 11,24) 
 

Beato il santo che oggi festeggiamo;  
uomo virtuoso, pieno di Spirito santo e di fede,  
merito di essere annoverato tra gli apostoli. 
 
ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
 

O Dio, che hai scelto san Barnaba  
pieno di fede e di Spirito santo  
per convertire i popoli pagani,  
donaci di annunziare fedelmente,  
con il coraggio apostolico che egli testimoniò,  
il vangelo di Cristo tuo Figlio,  
nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te,  
nell'unità dello Spirito santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
DOPO IL VANGELO 
 

Agli apostoli prima che agli altri Cristo risorto si è manifestato,  
e noi abbiamo ricevuto la missione di testimoniarlo su tutta la terra. 
 
 
                                                                                                                                     >>> 
                            



A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

O Dio, che hai associato san Barnaba  
alla predicazione dei tuoi apostoli,  
fa' che lo raggiungiamo un giorno in cielo  
noi che oggi ne celebriamo la memoria.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SUI DONI 
 

Benedici e santifica, o Padre, questa offerta sacrificale  
e accendi in noi la stessa fiamma di carità  
che mosse san Barnaba a portare alle genti  
l'annunzio del tuo vangelo.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Dalla comunità dei credenti nel Cristo  
con fede limpida e ardente,  
la voce arcana del tuo Spirito elesse san Barnaba,  
associandolo a Paolo e al collegio degli apostoli,  
e lo inviò ad annunziare la verità del vangelo  
perché la redenzione e la vita  
fossero predicate a tutte le genti.  
Ci uniamo ora nell'inno di lode  
di questo tuo servo beato  
che gode con tutti gli angeli e i santi  
della tua visione gloriosa  
ed eleviamo alla tua maestà  
il canto di adorazione e di gioia: 
Santo, santo, santo….. 



ALLO SPEZZARE DEL PANE                                                                                (At 2,42) 
 

I discepoli del Signore erano assidui  
nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli,  
nella frazione del pane e nelle preghiere. 
 
ALLA COMUNIONE                                                                                             (Gv 15,15) 
 

"Non vi chiamo più servi - dice il Signore -  
perché il servo non sa ciò che fa il suo padrone;  
ma vi ho chiamato amici perché tutto ciò che ho udito dal Padre  
io l'ho comunicato a voi". 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che nel glorioso ricordo dell'apostolo Barnaba  
ci hai offerto il segno e la primizia della vita eterna,  
donaci di contemplare un giorno  
nello splendore della liturgia celeste  
il mistero che abbiamo celebrato nella fede.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


